
ADORAZIONE EUCARISTICA 
  

In cammino con Luca … 
per divenire discepoli di Gesù 

Luglio 2019 
Signore Gesù,  

con Te vogliamo rimanere fedeli  
alla Volontà del Padre 



Adorazione redatta da:  
Adoratrici Perpetue del SS. Sacramento  

& Adoratori Laici dell’Eucaristia - Rete di Luce  Monza 
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Guida: Diamo il benvenuto a tutti coloro che sono convenuti nella 
nostra Chiesa stasera, come anche a tutti coloro che sono a noi 
spiritualmente uniti tramite la nostra web-radio, la diretta Facebook e 
Radio Mater, per vivere questa ora di adorazione a Gesù Eucaristia, 
la 10° tappa del cammino tra le pagine dell’evangelista Luca. 
Ci salutiamo nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Tutti: Amen! 

Guida:.Accompagniamo l’esposizione del SS. Sacramento con il 
canto.  

Canto: Tu sei santo Tu sei re 
Tu sei santo tu sei re 
Tu sei santo tu sei re 
Tu sei santo tu sei re 
Lo confesso con il cuor, lo professo a te Signor,  
quando canto lode a te sempre io ti cercherò,  
tu sei tutto ciò che ho, oggi io ritorno a te. 
    Io mi getto in te Signor, stretto tra le braccia tue  
    voglio vivere con te e ricevo il tuo perdono 
    la dolcezza del tuo amor, tu non mi abbandoni mai Gesù 

Guida: Facciamo ora la nostra professione di fede nella Presenza 
reale di Gesù reale nel SS. Sacramento, recitando insieme la 
preghiera di inizio adorazione del nostro Ordine. 

Tutti: Signore Gesù, vero uomo e vero Dio, 
io ti credo realmente presente qui, nella Santissima Eucaristia, 
Sacramento permanente della Tua Chiesa, 
Sacro Convito in cui ci è partecipata la grazia del tuo Sacrificio 
e ci è dato il pegno della gloria futura. 
Ti adoro profondamente  
e desidero amarTi con tutto lo slancio del mio cuore. 
Assieme a Te e in unione con la Chiesa, 
intendo rendere grazie al Padre, nello Spirito Santo, 
per gli ineffabili beni che Egli elargisce agli uomini 
nella creazione e nel mistero pasquale. 
Voglio unirmi alla riparazione per i peccati di tutti gli uomini 
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per i quali ti offristi sulla croce al Padre  
riconciliando l’umanità a Lui. 
Nel tuo nome domando l’avvento del Regno di Dio. 
Tutti gli uomini conoscano Te, Via, Verità e Vita 
e diventino un solo popolo, 
adunato nell’unità del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, 
amandosi gli uni gli altri come Tu ci ami, o Signore. Amen. 

Guida: Questa sera lo Spirito ci condurrà nel deserto… per parlare al 
nostro cuore, per rivelarci il progetto di Dio, per farci compiere una 
scelta, “la” scelta… E’ perciò importante ora fare silenzio dentro di 
noi, per poter essere in grado di riconoscere la Sua voce, tra le tante 
presenti nel nostro cuore.  

1° lettore: (con sottofondo d’organo) 
Tu vieni a turbarci, vento dello spirito.  
Tu sei l'altro che è in noi.  
Tu sei il soffio che anima  e sempre scompare.  
Tu sei il fuoco  che brucia per illuminare.  
Attraverso i secoli e le moltitudini  tu corri come un sorriso  
per far impallidire le pretese degli uomini.  
Poiché tu sei l'invisibile  testimone  
del domani,  di tutti i domani.  
Tu sei povero come l'amore,  
per questo ami radunare per creare.  
Oh, ebbrezza e tempesta di Dio! Amen 

Guida: Ascoltiamo ora un passo del vangelo di Luca. 

2° Lettore: dal vangelo di Luca (4,1-13) 
Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed era guidato 
dallo Spirito nel deserto, per quaranta giorni, tentato dal diavolo. Non 
mangiò nulla in quei giorni, ma quando furono terminati, ebbe fame. 
Allora il diavolo gli disse: "Se tu sei Figlio di Dio, dì a questa pietra 
che diventi pane". Gesù gli rispose: "Sta scritto: Non di solo pane 
vivrà l'uomo". 
Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i regni 
della terra e gli disse: "Ti darò tutto questo potere e la loro gloria, 
perché a me é stata data e io la do a chi voglio. Perciò, se ti prostrerai 
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in adorazione dinanzi a me, tutto sarà tuo". Gesù gli rispose: "Sta 
scritto: Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto". 
Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio e 
gli disse: "Se tu sei Figlio di Dio, gettati giù di qui; sta scritto infatti: 
Ai suoi angeli darа ordini a tuo riguardo affinché essi ti 
custodiscano e anche: Essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo 
piede non inciampi in una pietra".  
Gesù gli rispose: “E' stato detto: Non metterai alla prova il Signore 
Dio tuo".  
Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui fino 
al momento fissato. 

3° Lettore: La prima annotazione che vogliamo fare è che si dice che 
Gesù è colmo di Spirito Santo, ma che è proprio lo Spirito a condurlo 
nel deserto: il che significa che l’esperienza cui Gesù va incontro è 
questione maturata all’interno della Trinità, è scelta e voluta, non è 
un “incidente di percorso”  o uno sforamento del demonio. 
L’esperienza della tentazione cioè è parte essenziale della vita terrena 
di Gesù di Nazaret. 
Seconda annotazione: Gesù viene condotto nel deserto: il rimando 
all’esodo è esplicito, a quella che è stata l’esperienza fondante di 
Israele.  
Vi resta per 40 giorni: il numero rimanda ai 40 giorni del diluvio 
(Gen 7,12), ai 40 giorni di Mosè sul Sinai (Es 24,18; 34,28), ai 40 
giorni di Elia nel deserto (1Re 19,8) e, naturalmente, ai 40 anni di 
Israele del deserto.  
Nel deserto Gesù incontra il diavolo, l’avversario per eccellenza, 
satana. I nomi che lo definiscono dicono chiaramente la sua identità: 
è il calunniatore e il divisore, colui che dice menzogne e che gode nel 
mettere le persone le une contro le altre.  
Ebbene, lo Spirito conduce Gesù nel deserto, ove fa l’esperienza 
della tentazione. Il verbo utilizzato è al presente, per indicare la 
simultaneità delle due azioni. 

Guida: E’ molto interessante lo spunto suggeritoci. Nessun cammino 
spirituale può esentarsi dall’esperienza del deserto, luogo teologico 
ove si fa esperienza della guida dello spirito e della compagnia del 
maligno, il cui obiettivo è coinvolgerci nelle sue menzogne e 
divisioni. Il frutto maturo del deserto è la consacrazione alla verità e 
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alla comunione. Prima lo Spirito ci fa vivere la tentazione poi Gesù, 
nell’ultima cena, chiede al Padre di consacrarci nella verità e di farci 
una cosa sola. Il cammino spirituale sta tutto qui: nel discernimento 
tra menzogna e verità, nella scelta di essere persone al servizio della 
divisione o della comunione. Il tutto dentro le quotidiane circostanze 
del vivere e nelle normali relazioni interpersonali.    
Restiamo ora un momento in silenzio e guardiamo dentro noi stessi: 
quale è la mia opzione fondamentale? Da che parte sto: dalla parte di 
Dio o del diavolo? Non in teoria, ma nella concretezza… La risposta 
non sta nei pensieri devoti o nei pii sentimenti, ma nelle opere. Le 
mie azioni e le mie parole sono sincere, trasparenti, al servizio della 
comunione… o con il mio comportamento e il mio parlare rendo le 
acque attorno a me torbide?  

Silenzio (5’) 

Guida: Chiediamo perdono ora tutti insieme alla Trinità per tutte le 
volte che abbiamo infangato il dono della comunione tra noi. 
Cantiamo a cori alterni il salmo 51. Il 1° coro le monache.  

Abbi pietà di me, o Dio, per la tua bontà; * 
nella tua grande misericordia cancella i miei misfatti. 
 Lavami da tutte le mie iniquità * 
 e purificami dal mio peccato; 
poiché riconosco le mie colpe, * 
il mio peccato è sempre davanti a me. 
 Ho peccato contro te, contro te solo, * 
 ho fatto ciò che è male agli occhi tuoi. 
Perciò sei giusto quando parli * 
e irreprensibile quando giudichi. 
 Ecco, io sono stato generato nell’iniquità, * 
 mia madre mi ha concepito nel peccato. 
Ma tu desideri che la verità risieda nell’intimo; * 
insegnami dunque la sapienza nel segreto del cuore. 
 Purificami con issopo, e sarò puro; * 
 lavami, e sarò più bianco della neve. 
Fammi di nuovo udire canti di gioia e di letizia, * 
ed esulteranno quelle ossa che hai spezzate. 
 Distogli lo sguardo dai miei peccati * 
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 e cancella tutte le mie colpe. 
O Dio, crea in me un cuore puro * 
e rinnova dentro di me uno spirito ben saldo. 
 Non respingermi dalla tua presenza * 
 e non togliermi il tuo santo Spirito. 
Rendimi la gioia della tua salvezza * 
e uno spirito volenteroso mi sostenga. 
 Insegnerò le tue vie ai colpevoli, * 
 e i peccatori si convertiranno a te. 
Liberami dal sangue versato, o Dio, Dio della mia salvezza, * 
e la mia lingua celebrerà la tua giustizia. 
 Signore, apri tu le mie labbra * 
 e la mia bocca proclamerà la tua lode. 
Tu infatti non desideri sacrifici, + 
altrimenti li offrirei, * 
né gradisci olocausto. 
 Sacrificio gradito a Dio è uno spirito afflitto; * 
 tu, Dio, non disprezzi un cuore abbattuto e umiliato. 
Fa’ del bene a Sion, nella tua grazia; * 
edifica le mura di Gerusalemme. 
 Allora gradirai sacrifici di giustizia, + 
 olocausti e vittime arse per intero; * 
 allora si offriranno tori sul tuo altare 
Gloria… 
 Come era… 

Preghiamo insieme: Signore Gesù, con Te vogliamo rimanere fedeli 
alla Volontà del Padre che ci dona questa opportunità di Misericordia. 
Chi è senza colpa? Di fronte a Dio siamo tutti manchevoli di Carità: 
verso noi stessi, verso chi ci è vicino, verso gli Altri a cui siamo 
mandati. Ma dall’Intimità con Te Gesù, nel silenzio/deserto Tu ci 
mostri ciò che vuoi sanare perché la Verità sia l’Unico nostro Vivere, 
Amare, Donare e Servire… Vogliamo Essere Misericordia gli Uni 
verso gli Altri perché la Comunione che ci Doni sia Fondata sulla 
Roccia della Tua Verità. Ti Doniamo tutto di noi per Accogliere da Te 
lo Spirito di Verità perché si Incarni in tutto il nostro Essere ed   
Accoglierci, Amarci e Servire Insieme la stessa Misericordia che è 
Vita in noi. 
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Canto: E’ giunta l’ora 
È giunta l'ora Padre per me, ai miei amici ho detto che  
questa è la vita: conoscere Te e il Figlio tuo, Cristo Gesù. 
   Erano tuoi, li hai dati a me, ed ora sanno che torno a te;  
 hanno creduto: conservali tu nel tuo amore, nell'unità. 
Tu mi hai mandato ai figli tuoi, la tua Parola è verità. E il loro cuore 
sia pieno di gioia: la gioia vera viene da te. 
     Io sono in loro e tu in me e sian perfetti nell'unità  
 e il mondo creda che tu mi hai mandato  
 li hai amati come ami me. 

4° Lettore: Un secondo spunto di riflessione lo prendiamo dal 
dialogo tra Gesù e il demonio. Quest’ultimo inizia sempre le sue tre 
seduzioni con la subordinata: “Se sei figlio di Dio…”. La struttura 
greca della frese indica che è un “periodo ipotetico della realtà”, che 
in italiano può essere tradotto come: “Poiché sei figlio di Dio…”. Il 
che fa acquistare alla proposta un’ evidente concretezza e realismo. 
Tre volte il diavolo suggerisce a Gesù di utilizzare il suo essere 
Figlio di Dio per sfuggire alla condizione umana, entrando così in 
rotta con la scelta di Gesù di incarnarsi, di farsi vero uomo in tutto 
(eccetto il peccato, come ricorda S. Paolo). Se Gesù acconsentisse ai 
suggerimenti del diavolo, verrebbe completamente stravolto il 
criterio di base dell’incarnazione: la condizione filiale diventerebbe 
infatti fonte di potere. Gesù invece sceglie di opporsi al demonio con 
la sola potenza della Parola. Le sue risposte sono citazioni tratte dal 
Deuteronomio, a conferma che ciò a cui Gesù resta fedele è la 
volontà del Padre e la Sua Parola. Il diavolo, sconfitto, se ne va per 
tornare “al tempo fissato”, cioè durante la passione. Anche lì tenterà 
Gesù suggerendogli di usare i suoi poteri divini per scendere dalla 
croce, salvare se stesso e gli altri (cfr Lc 23,35-39). La risposta di 
Gesù e la sua fedeltà non saranno diverse rispetto a quelle del 
deserto: la volontà del Padre e la Sua Parola.  

Guida: Per Gesù è evidente che il criterio di discernimento è sempre 
e solo la Parola del Padre. Se vogliamo anche noi essere figli di Dio, 
vivendo all’interno del progetto di comunione tra noi - perché questo 
e soltanto questo è la volontà di Dio -, non abbiamo altra “lampada 
per i nostri passi che la Parola”, ascoltata, accolta, vissuta. 
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Scegliamo: figli di Dio nel sì alla comunione… o adepti del diavolo. 
Una terza opzione non esiste.  

Silenzio (5’) 

Preghiamo insieme: Signore Gesù, con Te vogliamo rimanere fedeli 
alla Volontà del Padre, con Te vogliamo percorrere le nostre strade in 
questa vita, in questo tempo. Vogliamo sceglierti ogni giorno 
seguendo la Tua Parola, che ci indica il Progetto del Padre per 
ognuno di noi, Parola che ci forma perché possiamo divenire veri 
testimoni fedeli della Verità, Parola che ci guida perché ogni giorno 
possiamo scegliere il Bene per noi e per gli altri. Lasciamo che la 
Tua Luce o Signore, illumini le nostre tenebre e ci guidi nei nostri 
deserti, per divenire eternamente tuoi ...  mai più il male ci potrà 
allontanare da Te, Tu che sei la  nostra Forza, la nostra Gioia e la 
nostra Speranza  per sempre! 

Canto: Gesù e la samaritana 
Sono qui, conosco il tuo cuore, con acqua viva ti disseterò.   
Sono Io, oggi cerco te, Cuore a cuore ti parlerò.   
Nessun male più ti colpirà, il tuo Dio non dovrai temere.   
Se la Mia Legge in te scriverò, al Mio Cuore ti fidanzerò  
e Mi adorerai in Spirito e Verità.   
       Sei qui, conosci il mio cuore, con acqua viva mi disseterai. 
       Sei Tu, oggi cerchi me, Cuore a cuore mi parlerai. 
       Nessun male più mi colpirà, il Mio Dio non dovrò temere. 
       Se la Tua legge in me scriverai, al Tuo Cuore mi fidanzerai e Ti          
       adorerò in Spirito e Verità. 

5° Lettore: Già da qualche mese portiamo avanti il “Ka.Mo.Ka. 
Milele Group”. Lunedì sono diventati membri della nostra Comunità 
di Monza 5 Sorelle provenienti dal Monastero di Karima. Vogliamo 
questa sera pregare in modo particolare per loro, per il loro cammino, 
come anche per la comunità di Karima. Vogliamo invocare 
abbondanza di Spirito Santo perché cresca la comunione tra Monza e 
Karima, perché possiamo essere insieme un’unica voce di lode, di 
ringraziamento e di intercessione davanti a Gesù Eucaristia, per il 
bene di tutti.  
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Silenzio (5’) 

Preghiamo insieme: Signore Gesù, con Te vogliamo rimanere fedeli 
alla Volontà del Padre, donaci il potere di discernere il bene dal male 
per essere in sincera comunione con Te e fra di noi. Donaci di 
guardarci fra di noi con i Tuoi occhi, affinché scompaia dal nostro 
sguardo e dal nostro cuore ogni malizia e ogni sentimento di 
giudizio. Ti ringraziamo per quanto vorrai operare in noi per mezzo 
del Tuo Santo Spirito, per camminare con Te e in perfetta comunione 
fra di noi. Ti ringraziamo oggi in particolare per il dono delle sorelle 
di Karima, per il sodalizio fra gli Adoratori Laici e le Suore e per 
frutti che farai nascere da questa Comunione in Te.  

Canto: : Un sol corpo un sol Spirito 
Rit. Un sol corpo un sol Spirito  un solo Signore 
una sola fede ci accompagnerà. 
Un sol corpo un sol Spirito un solo Signore 
questa è la speranza che uniti ci renderà. 
Rendici umili o Dio, mansueti e pazienti 
facci amare di più, chi vive accanto a noi. 
Conservaci nell’unità, con vincoli di pace 
avremo un solo Padre che vive in mezzo a noi. Rit. 
Rinnovaci con il tuo Spirito, nel corpo e nella mente, 
guidaci alla santità, rafforza in noi la fede. 
Rivestici dell’uomo nuovo, per essere più puri 
e forti nella verità, la vita cambierem. Rit. 
Fa scomparire da noi, asprezza, sdegno ed ira, 
le nostre bocche Signor, proclamino il tuo amor. 
Dacci il coraggio di aver, per sempre in te fiducia 
e creature nuove, insieme diverrem. Rit. 

Guida: Ringraziamo Gesù per questo prezioso tempo che ci ha 
donato di vivere accanto a Lui. Mentre l’Eucarestia viene riposta nel 
tabernacolo, cantiamo insieme “Tantum ergo”. 

Tantum ergo sacramentum  veneremur cernui  
et antiquum documentum  novo cedat ritui.  
Praestet fides supplementum  sensuum defectui.  
 Genitori genitoque  laus et jubilatio   
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 salus, honor, virtus quoque  sit et benedictio. 
 Procedenti ab utroque  compar sit laudatio.  Amen.  

Guida: Preghiamo ora tutti insieme. 

Tutti:  Dio sia benedetto 
 Benedetto il Suo Santo Nome 
 Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo 
 Benedetto il nome di Gesù 
 Benedetto il Suo Sacratissimo Cuore 
 Benedetto il Suo preziosissimo Sangue 
 Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell'altare 
 Benedetto lo Spirito Santo Paraclito 
 Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima 
 Benedetta la Sua Santa e Immacolata Concezione 
 Benedetta la Sua gloriosa Assunzione 
 Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre 
 Benedetto San Giuseppe Suo castissimo sposo 
 Benedetto Dio nei Suoi angeli e nei Suoi santi. 

Guida: Prima di terminare con il canto finale, un avviso: nel mese di 
agosto non ci sarà questo appuntamento di adorazione eucaristica; ci 
ritroviamo nel mese di settembre, il giorno 5, sempre al medesimo 
orario, per continuare a camminare guidati dall’evangelista Luca. 
Come sempre, per chi lo desidera, sia la traccia scritta sia la 
registrazione audio di questa ora di adorazione sono scaricabili dal 
nostro sito www.adoratricimonza.it, nella sezione dedicata. 
Terminiamo con il canto. 

Canto: 
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